
Appello ai 64 presidenti Coop
!LA VERTENZA L’iniziativa dei sindacati in vista della riunione di settore domani

In occasione della giornata dedicata al benessere, gli ordini 
professionali, tutti insieme, protagonisti di un pomeriggio 
di confronto con la popolazione, in piazza S. Maria Maggiore

La ricetta che ognuno può seguire, vale per il corpo così 
come per la psiche: stili di vita sani e movimento
Disturbi emotivi, depressione la malattia più diagnosticata

FABIO PETERLONGO

Prevenzione, promozione degli 
stili di vita sani, assistenza di 
prossimità. Questi sono i cardi-
ni  dell’offerta  socio-sanitaria  
immaginata  dagli  ordini  delle  
professioni  sanitarie  e  sociali  
per far fronte alla crisi del siste-
ma sanitario pubblico. In occa-
sione della Giornata mondiale 
della salute i rappresentanti de-
gli ordini hanno incontrato ieri 
un folto pubblico sotto il padi-
glione di piazza Santa Maria. Ad 
aprire l’incontro è stato il presi-
dente dell’ordine degli infermie-
ri,  Daniel  Pedrotti:  «Sostenia-
mo  il  modello  “one  health”  
(“una sola salute”, ndr) che inte-
gri le diverse discipline che van-
no a toccare il benessere delle 
persone.  Vanno  riconosciute  
anche le aspirazioni professio-
nali del personale sanitario». 

Il medico Silva Franchini ha 
posto l’accento sull’importan-
za dei sani stili di vita: «Il 50% 
delle patologie invalidanti sono 
prevenibili.  Alimentazione  sa-
na, astensione da fumo e alcol, 
stile  di  vita  attivo,  benessere  
ambientale permettono una vi-
ta sana anche da anziani». Sara 
Favrin, dell’ordine dei fisiotera-
pisti, ha evidenziato l’importan-
za dell’attività  fisica:  «Con un 
minimo di 150 minuti in settima-
na di attività fisica si riducono i 
problemi vascolari,  la depres-
sione, persino il rischio Alzhei-
mer.  I  fisioterapisti  aiutano  a  
formulare  un  programma  di  
esercizi per tutte le età». L’infer-
miera Ilaria Rizzoli si è concen-
trata  sull’offerta  sanitaria  per  
gli anziani: «Sul territorio ci so-
no servizi per gli anziani come 
l’assistenza domiciliare, un aiu-
to  anche  per  i  caregiver  che  
spesso da soli non ce la fanno». 

Il  veterinario Giuseppe Pal-
lante ha posto attenzione al be-
nessere degli animali: «Gli ani-
mali sono spesso l’unica compa-
gnia delle persone anziane. An-
che gli animali hanno un diritto 
alla salute, non si può accettare 
che i farmaci per animali abbia-
no un costo troppo alto, spesso 
non alla portata degli anziani». 
Valeria Collini, vicepresidente 
dell’ordine delle ostetriche, ha 
sottolineato la centralità della 
salute sessuale: «Come ostetri-
che non ci occupiamo solo di 
gravidanza,  parliamo  nelle  
scuole, siamo presenti nei con-
sultori dove facciamo informa-
zione per gli adolescenti». Flo-
rinda Leo, dell’ordine degli assi-

stenti sociali, ha evidenziato co-
me la sua professione sia crucia-
le per assicurare un benessere 
diffuso: «Raccogliamo i raccon-
ti  delle persone per costruire 
cambiamento  nelle  loro  vite,  
per produrre stili di vita più sa-
ni». Lo psicologo Enrico Scap-
patura ha delineato la diffusio-
ne dei disturbi emotivi: «La de-
pressione è in cima alla gradua-
toria delle patologie più diffuse. 
Come psicologi  dobbiamo en-
trare in contatto con i giovani, 
per questo sosteniamo la pre-
senza degli psicologi scolastici, 
da potenziare». 

Da una materia all’altra,  da 
non sottovalutare la salute del 
cavo orale, ha indicato la presi-
dente degli  odontoiatri  Laura 
Albertini: «Le madri devono es-
sere consapevoli che le loro abi-
tudini si trasmettono ai figli già 
da  piccolissimi,  cerchiamo di  
non abituarli al consumo di zuc-
cheri».  La  farmacista  Tiziana  
Huez  ha  sottolineato  l’impor-
tanza dei vaccini: «C’è il vacci-
no anti-covid, ma anche quello 
contro il papilloma-virus e quel-
lo contro l’encefalite da zecca. I 
farmacisti sono a disposizione 
per rassicurare le persone». Per 
l’ordine degli assistenti sanitari 
ha parlato Luigino Gottardi: «In-
terveniamo sui luoghi di lavoro 
promuovendo le  buone prati-
che nelle aziende perché esse 
sentano anche una responsabi-
lità sociale, non solo economi-
ca».

Gardolo, scoppia il caso sicurezza

Una lettera a tutti i 64 presiden-
ti di cooperative , che lunedì 
saranno assieme per la riunio-
ne del Comitato del settore di 
consumo. Questa l’ultimo ten-
tativo  fatto  dai  sindacati  Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs,  e  dai  segretari  generali  
Paola Bassetti, Fabio Bertolissi 
e Stefano Pichetti,  assieme a 
Carla Tatti, Lamberto Avanzo, 
Valentino  Bellin  e  Vassilios  
Bassios per cercare di evitare 
le conseguenze della mobilita-
zione  sul  contratto  integrati-
vo. Perché, com’è noto, tra le 
cooperative di consumo e i sin-
dacati  il  braccio  di  ferro  va  
avanti da tempo Il tema è quel-
lo del contratto integrativo, di-
sdettato  dalla  Cooperazione.  
In termini pratici, significa che 
i 1.900 lavoratori perdono del 
denaro già a partire da maggio. 
Contro questa ipotesi i sinda-
cati hanno proclamato lo stato 
d’agitazione e minacciato azio-
ni che metterebbero in difficol-
tà soprattutto i piccoli negozi 
di valle, come il blocco degli 
straordinari, sia quelli retribui-
ti che quelli non retribuiti. 

Per cercare di  raggiungere 

un accordo, il tentativo è que-
sta lettera ai presidenti, in cui 
si ricordano i principi del mon-
do cooperativo.  «Non  è  con-
templabile che a fronte di un 
Sistema Cooperativo comples-
so,  ma  indubbiamente  ricco  
(vedi patrimonio Sait, vedi utili 
di bilancio nelle Casse Rurali) 
non si possa fare esercizio di 
Cooperazione ripartendo le ri-
sorse  dove  necessario  affin-

ché tutti i rami della Coopera-
zione Trentina siano sani e ri-
gogliosi, non solo alcuni - si leg-
ge nella lettera - Sarebbe un pa-
radosso se piuttosto che ridi-
stribuire  ricchezza  la  nostra  
Cooperazione Trentina finisse 
per distribuire povertà, anche 
attraverso salari non adeguati 
a quelli che sono i costi della 
vita nelle nostre Valli, salari in-
giusti se paragonati alla dispo-

nibilità, ore di lavoro oltre quel-
le  previste  contrattualmente  
che assomiglierebbero ancora 
di più al  volontariato se non 
remunerate dal valore econo-
mico del Contratto Integrativo 
Provinciale.  (in  vigore  dal  
2014) che la Commissione dei 
Presidenti ha disdettato alla vi-
gilia della Festa dei Lavorato-
ri». 

Ricordano i tagli di persona-
le al Sait e l’aumento delle ore 
di  lavoro.  «Le  organizzazioni  
sindacali ribadiscono che la vi-
sione con la quale si interviene 
non può ridursi solo ed unica-
mente a una sforbiciata, è una 
modalità di  cortissimo respi-
ro».  Serve,  osservano,  azioni  
sul fronte della formazione, ma 
anche attenzione ai giovani e, 
in un’ottica di fragilità del siste-
ma,  spingere  verso  fusioni  e  
quindi economie di scala. «Le 
organizzazioni  sindacali  -  os-
servano - sono disponibili ad 
affrontare le situazioni di diffi-
coltà nel luogo in cui hanno ori-
gine, con modalità concorda-
te, evitando di tagliare le retri-
buzioni attraverso il contratto 
integrativo».

L’EVENTO

Il mondo della salute in coro:
«Si investa in prevenzione»

GIACOMO POLETTI

È stato un fine settimana da dimenti-
care per Gardolo: venerdì la rapina 
con la pistola giocattolo (vedi l’Adi-
ge di ieri) alle Poste in piazza; poi, 
sempre venerdì a pochissimi metri 
di distanza e pochi minuti prima di 
mezzanotte, l’incendio appiccato ad 
un cassonetto della carta davanti al-
la famiglia cooperativa. Un atto van-
dalico quest’ultimo fortunatamente 
senza conseguenze per cose e perso-
ne: le fiamme sono state controllate 
in pochi minuti dai vigili del fuoco 
del sobborgo. Anche in questo caso 
non si è riusciti ad individuare il re-
sponsabile, sebbene novità potreb-
bero arrivare dalla visione dei filma-
ti  delle  telecamere  attive  in  zona.  
Due episodi che hanno acceso un 
po’ di bagarre sul tema sicurezza. 

I fatti, paradossalmente, arrivano 
proprio pochi giorni dopo il poten-

ziamento dell’organico della polizia 
locale: dal 15 aprile sono entrati in 
servizio ben 20 nuovi agenti di quar-
tiere su tutto il Comune di Trento. A 
Gardolo i vigili dedicati al territorio 
circoscrizionale  sono  diventati  4  
(prima del 15 aprile erano 3) operan-
ti su due turni dalle 7 del mattino alle 
8 di sera. Gli episodi di venerdì sono 
stati seguiti ieri da alcune dichiara-
zioni, a partire dal segretario cittadi-
no della Lega Devid Moranduzzo: «Si 
tratta dell’ennesimo atto vandalico 
nella circoscrizione di Gardolo, pur-
troppo il quartiere sembra abbando-
nato  a  sé  stesso  dal  Sindaco  e  
dall'amministrazione comunale.  La 
periferia non deve essere considera-
ta di serie B, i suoi cittadini devono 
avere gli stessi diritti di chi vive nel-
le zone élite della città» sostiene. Ma 
il mantenimento dell’ordine pubbli-
co di notte spetta alla Polizia di Sta-
to o alla Municipale? «Fra le compe-
tenze del Sindaco - prosegue Moran-

duzzo - vi è il coordinamento delle 
attività del Corpo di Polizia locale. 
Chiaro non sia facile controllare tut-
to il territorio, ma andrebbero poten-
ziati i turni, attualmente mi sembra 
che di  notte ce ne sia solo uno a 
settimana: la Provincia può sostene-
re le eventuali necessità in tema di 
sicurezza espresse dai Comuni». 

Sulla stessa linea il compagno di 
partito  Marco  Tosoni,  consigliere  
circoscrizionale a Gardolo: «Abbia-
mo più volte sollecitato un aumento 
dei  controlli  sul  nostro  quartiere,  
purtroppo non vediamo i risultati. 
Sembra che quando si affronta il te-
ma della sicurezza e di degrado, si 
parli di un argomento scomodo per 
chi governa non solo la nostra città 
ma anche la nostra circoscrizione. I 
fatti avvenuti ieri probabilmente si 
sarebbero potuti evitare se avesse-
ro preso in considerazione le nostre 
richieste». Alla lamentela leghista ri-
sponde la presidente della circoscri-

zione Gianna Frizzera: «Da anni tem-
pesto la polizia locale di richieste di 
maggiori controlli, e lo sa bene an-
che chi oggi fa finta di non saperlo 
per farsi bassamente campagna elet-
torale.  Le  richieste hanno portato 
ad ottenere su Gardolo 4 agenti: solo 
la circoscrizione Centro Storico ne 
ha altrettanti, ma con molti più abi-
tanti. Va anche detto, in tutta one-
stà, che nemmeno con decine di vigi-
li in giro potremmo essere sicuri che 
nessuno possa  mai  incendiare  un  
cassonetto. Condivido da sempre la 
voglia di migliorare la sicurezza, ma 
le polemiche nate su questi casi mi 
sembrano pretestuose». A margine 
va infine rilevato che il commissario 
capo della Polizia locale Pierangelo 
Vescovi aveva annunciato la dispo-
nibilità  ad  incontrare  i  presidenti  
delle circoscrizioni, per fare il punto 
dopo l’insediamento dei 20 nuovi vi-
gili.  Potrebbe esserci  margine per  
mettere in atto ulteriori interventi.Quel che rimane del cassonetto andato a fuoco

!LA POLEMICA Incendiato l’altra notte un cassonetto. Lega sulle barricate, Frizzera: «Parole strumentali»

OPEN DAY

Pericolo encefalite da zecche: 

ieri folla al centro vaccinale 

Quanto i trentini siano preoccupati dal pro-
liferare delle zecche in ormai tantissime 
aree del Trentino, lo si poteva capire ieri al 
centro  vaccinale,  nell’ambito  dell’Open  
day organizzato dall’azienda sanitaria. Tan-
ti in coda, per assicurarsi una protezione 
ora che la stagione è ormai iniziata. Nelle 
sedi di Trento, Pergine. Arco e Mezzolom-
bardo  sono  state  somministrate  infatti  
1.738 dosi. I dati sono noti purtroppo, e 
fotografati dal monitoraggio della fondazio-
ne Mach: le zecche anche per via dell’au-
mento delle temperature, sono cresciute 
in numero, ma anche in aree del Trentino 
colpite. 
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